
 

   
 

                                                                                                                                         

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

OGGETTO: Approvazione variazione di cassa 2024 ex art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 – 

Approvazione Piano Esecutivo di Gestione Finanziario ex art. 169 del D.Lgs. n. 

267/2000 e ex art. 18, comma 3, lett. b) dello Statuto. 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 

 

Premesso che con Decreto n. 4 del 12.01.2024 il Sindaco metropolitano ha approvato la 

proposta di deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio Metropolitano: 

“Approvazione variazione di cassa 2024 ex art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 – Approvazione Piano 

Esecutivo di Gestione Finanziario ex art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 e ex art. 18, comma 3, lett. b) 

dello Statuto”; 

 

Dato atto che: 

 

con la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 75 del 27 dicembre 2023 – esecutiva ai 

sensi di legge – avente ad oggetto “Approvazione del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 

2024-2026 con aggiornamento. Approvazione Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024-

2026 ed Elenco Annuale dei Lavori 2024 – Approvazione Programma Triennale degli acquisti di beni 

e servizi 2024-2026” è stato approvato il D.U.P., nonché il Programma delle Opere Pubbliche ed il 

Piano Triennale degli acquisti di beni e servizi, relativamente alle annualità 2024-2026; 

 

con la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 76 del 27 dicembre 2023 – esecutiva ai 

sensi di legge – avente ad oggetto “Approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2024 – 2026” 

è stato approvato il Bilancio di Previsione dell’Ente per il triennio 2024-2026; 

 

con la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 23 del 22 maggio 2023 recante 

“Rendiconto della gestione 2022 – Approvazione.” con la quale è stato approvato il Consuntivo 2022 

dell’Ente; 

 

Visti, inoltre: 

 

il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali” – T.U.E.L. - e ss.mm.ii.; 

 

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 

loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 

lo Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con Deliberazione della 

Conferenza metropolitana n.1 del 22 dicembre 2014; 

 

il Regolamento di contabilità della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con 

Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 40 del 5 ottobre 2020; 

 

 



 

   
 

 

Rilevato che: 

 

l’art. 169, comma 1, del T.U.E.L. stabilisce che “La Giunta delibera il piano esecutivo di 

gestione (PEG) entro venti giorni dall’approvazione del bilancio di previsione, in termini di 

competenza. Con riferimento al primo esercizio il PEG è redatto anche in termini di cassa. Il PEG è 

riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, individua gli obiettivi della gestione ed affida 

gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi”; 

 

l’art. 169, comma 2, del T.U.E.L. prevede che: “Nel PEG le entrate sono articolate in titoli, 

tipologie, categorie, capitoli, ed eventualmente in articoli, secondo il rispettivo oggetto. Le spese 

sono articolate in missioni, programmi, titoli, macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. 

I capitoli costituiscono le unità elementari ai fini della gestione e della rendicontazione, e sono 

raccordati al quarto livello del piano dei conti finanziario di cui all'art. 157”; 

 

l’art. 169, comma 3-bis, del T.U.E.L. prevede che: “Il PEG è deliberato in coerenza con il 

bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione.  Al PEG è allegato il prospetto 

concernente la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati, secondo 

lo schema di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  e successive 

modificazioni”; 

 

Preso atto che: 

 

l’art. 1, comma 4, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022, ha soppresso il 

terzo periodo del comma 3-bis dell’art. 169 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

al soppresso comma 3-bis, terzo periodo, era previsto che “Il piano dettagliato degli obiettivi 

di cui all’art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG”; 

 

per effetto di tale modifica normativa, il PEG assume, pertanto, natura esclusivamente 

finanziaria; 

 

Atteso che, ai sensi di quanto previsto all’art. 1, comma 1, lettera c) del Decreto del Presidente 

della Repubblica n. 81/2022, “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai 

Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, l’adempimento inerente 

l’approvazione del piano della performance è soppresso, in quanto assorbito nell’apposita 

sottosezione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), che verrà adottato dall’Ente, con 

separato atto; 

 

Considerato che il presente PEG finanziario contiene l’assegnazione ai Centri di 

Responsabilità dell’Ente - identificati secondo l’attuale struttura organizzativa, così come 

implementata per effetto del Decreto del Sindaco metropolitano n. 298 del 6 dicembre 2023 - delle 

risorse finanziarie finalizzate all’espletamento delle attività istituzionali di competenza; 

 

Ritenuto a seguito della Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 76 del 27 dicembre 2023 

relativa al Bilancio di Previsione 2024-2026, procedere all’approvazione della variazione di cassa, 

annualità 2024, ai sensi dell’art. 175 del D.Lgs. 267/2000 e del Piano Esecutivo di Gestione, con 

riferimento alle assegnazioni di risorse finanziarie, ai sensi dell’art. 169, del D.Lgs. 267/2000; 

 

 



 

   
 

 

Considerato che: 

 

la variazione di cassa si rende necessaria al fine di rimodulare, tra le varie codifiche di bilancio, 

le risorse finanziarie di cassa per l’annualità 2024, sia in entrata che in spesa; 

 

il Piano Esecutivo di Gestione è finalizzato all’assegnazione delle risorse finanziarie ai centri 

di responsabilità relativi ai Dipartimenti, agli Uffici Extradipartimentali, agli Uffici Centrali e ai 

Servizi dell’Ente; 

 

Ritenuto necessario, pertanto, provvedere all’approvazione della variazione delle risorse di 

cassa e del Piano Esecutivo di Gestione 2024, come da allegati “Variazione risorse di cassa 2024” e 

“Risorse Finanziarie Peg 2024 -2026”; 

 

Dato atto che la presente Deliberazione risulta coerente con Piano Strategico Metropolitano 

(P.S.M.) approvato dal Consiglio metropolitano con Deliberazione n.76 del 14 dicembre 2022; 

 

che è stato acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 239, comma 1, lettera b), del T.U.E.L. in data…….; 

 

Preso atto: 

 

che il Ragioniere Generale dell’U.C. “Ragioneria Generale” Dott. Antonio Talone ha espresso 

parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. ed ha apposto il visto di coerenza con i programmi e gli indirizzi 

generali dell'Amministrazione (art. 24, comma 1, lett. d, del Regolamento sull'Organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi); 

 

che il Dirigente del Servizio 1 “Rendiconto e controllo della spesa” dell’U.C. “Ragioneria 

Generale” Dott. Antonio Talone ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

che il Dirigente del Servizio 2 “Entrate - Finanza e gestione del debito” dell’U.C. “Ragioneria 

Generale”, Dott. Emiliano Di Filippo ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 

44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di assistenza 

giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

 

DELIBERA 
 

 

Per quanto sopra premesso, 

1. di approvare la variazione delle risorse di cassa, sia in entrata che in spesa, ai sensi dell’art. 

175 del D.Lgs. 267/2000, come da allegato al presente atto di cui ne costituisce parte 

integrante e sostanziale, denominato “Variazione risorse di cassa 2024”; 



 

   
 

 

2. di approvare il Piano Esecutivo di Gestione 2024, contenente le risorse finanziarie assegnate 

ai Centri di Responsabilità dell’Ente, ai sensi dell’art. 169, del D.Lgs. 267/2000, come da 

allegato al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale, denominato “Risorse 

Finanziarie PEG 2024 -2026”; 

3. di prendere atto che, in base al combinato disposto del’'art.1, comma 1, lettera c) del 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 e dell’art. 3, comma 1, lett. b) del Decreto 

del Ministero per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministero dell'Economia e 

delle Finanze 30 giugno 2022, n. 132, il Piano delle Performance, contenente gli obiettivi 

gestionali, verrà formulato dettagliatamente nell’apposita sottosezione del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026; 

4. di prendere atto che con il presente P.E.G. vengono assegnate le risorse finanziarie ai Centri 

di Responsabilità relativi ai Dipartimenti, agli Uffici Extradipartimentali, agli Uffici Centrali 

e ai Servizi, per il conseguimento delle attività istituzionali dell’Ente; 

5. di prevedere che, così come indicato nella Deliberazione di approvazione del Bilancio di 

Previsione 2024-2026, occorre limitare l’assunzione degli impegni pluriennali sulle annualità 

2025 e 2026 alle sole spese correlate alle entrate a destinazione vincolata ed a quelle 

finalizzate ad evitare danni all’Ente; 

6. di dare atto che il presente atto, ed i relativi allegati, verranno pubblicati sul sito istituzionale 

dell’Ente; 

7. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del 

D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.. 

 


